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Le imprese che vogliono emergere sui mercati in rapida evoluzione e vincere le sfide
della globalizzazione e della competitività devono necessariamente fare leva sulle proprie
capacità di innovazione. L’innovazione è un atteggiamento culturale, una ricerca continua
dell’eccellenza, la tensione verso una crescita sostenibile ed equilibrata. Serve, quindi,
un’innovazione che non si fermi solo al prodotto e al processo, ma che permei anche
l’organizzazione e la cultura dell’azienda stessa e che sia documentabile e certificabile. 

L’AICTT (Associazione Italiana Cultura Trasferimento Tecnologico), tra le varie ini-
ziative, ha lanciato uno standard per la certificazione della capacità innovativa d’impresa,
denominato AICTT-RTA (Rendimento Tecnologico Aziendale), che colloca le imprese
in una certa classe di rendimento.

Nel testo, dopo un’analisi dello stato dell’arte sul tema della certificazione dell’innova-
zione, si affronta il problema della modellistica del processo di certificazione della capacità
innovativa d’impresa secondo lo standard AICTT-RTA e vengono messi in rilievo i 4 asset
che caratterizzano il processo di auditing: ingegneria della conoscenza, economia
della conoscenza, finanza della conoscenza e organizzazione della conoscenza.

L’approccio metodologico illustrato viene poi complementato con l’illustrazione
dettagliata di due casi reali di certificazione relativi alla valutazione del Rendimento
Tecnologico Aziendale (RTA) presso la Grimaldi Logistica España sl e presso l’IBM Italia.
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Prefazione
di Luigi Gallo*

In un sistema economico sempre più globale, connesso e in continuo 
mutamento, nel quale le tecnologie e le loro applicazioni si diffondono con 
sempre maggiore velocità e pervasività, il successo di un’impresa, di qual-
siasi dimensione e in qualunque settore operi, è sempre più legato alla sua 
capacità di innovare, di rispondere con maggiore velocità alla domanda di 
nuovi prodotti e servizi.

Lo scenario internazionale presenta discontinuità importanti rispetto al 

e nelle nuove tecnologie da parte delle economie emergenti; la globalizza-
zione dei mercati ha generato una mutazione dei sistemi economici e produt-

In tale contesto crescono e competono le imprese capaci di essere hub di 
interazione e integrazione di competenze, tecnologie, applicazioni in grado 
di realizzare prodotti e servizi, più “intelligenti” e a maggior valore, in una 
parola, le imprese più innovative.

Quali sono tali imprese, e soprattutto come si misura e si valuta la capa-
cità innovativa di un’impresa? 

La domanda è complessa, sono molti gli elementi che possono favorire 

-
duttivi, alla fase del ciclo di vita di un prodotto o di un mercato.

È a questa domanda che il libro di Stefano de Falco risponde, con rigo-
-

utilizzati, e proponendo una nuova metodologia parametrica per la misura 

* Invitalia Spa, responsabile Ricerca e innovazione.
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-
nita dall’Associazione Italiana per la Cultura del Trasferimento Tecnologico 
(AICTT), di semplice applicazione per tutte le imprese operanti anche in 

numerico di misura, l’RTA (Rendimento Tecnologico Aziendale), la capacità 
dell’impresa di innovare e dunque di essere competitiva.

Per questo motivo assume valore la proposta del libro di presentare uno 
strumento di misurazione della capacità innovativa di impresa, con le sue 
modalità di utilizzo, e i risultati del suo impiego in un’impresa italiana con 
oltre 10.000 dipendenti, 3 miliardi di fatturato, che opera in un mercato, 
quello della logistica, sempre più globale e competitivo.

L’esito del test di impiego dello strumento RTA per la valutazione del 
rendimento tecnologico aziendale conferma che un’impresa è competitiva se 
l’innovazione pervade tutti i processi aziendali, ne è il mood, l’“atteggiamento 
culturale” di tutte le risorse che lavorano e collaborano anche in sedi e Paesi 
diversi, per produrre e offrire prodotti e servizi sempre più innovativi. 

È questo dunque il messaggio trasmesso dal libro: diffondere la cultura 
-

derle più capaci di cogliere le opportunità offerte dall’impiego di nuove tec-
nologie orientandole verso nuove specializzazioni produttive. 
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Introduzione

Nell’attuale contesto economico mondiale, le imprese e gli attori dei si-
stemi organizzativi si sono trovati a fronteggiare una profonda crisi alimen-

-
dando la globalizzazione, queste imprese devono necessariamente assumere 
un comportamento attivo nei confronti dell’ambiente esterno, nell’obiettivo 
di prevenire o ancor meglio determinare i cambiamenti.

-
menti sia all’interno delle imprese, sia nei bisogni e nel potere d’acquisto dei 

capitale intellettuale, la possibilità di guadagnare quote di mercato, conse-
-

si economica escono rafforzate le imprese che riescono a impostare strategie 
vincenti e mantenere un approccio innovativo. 

L’innovazione, in questo senso, è intesa come atteggiamento culturale 
improntato al rinnovamento di prodotti e mercati serviti in una ricerca con-
tinua dell’eccellenza, ma perché funga da leva per le imprese che intendono 

-
zazione e la sua stessa cultura e che non riguardi solo i prodotti e i processi. 
Il processo innovativo offre consistenti potenzialità ai sistemi che la imple-
mentano opportunamente e per questo motivo va supportato con tecniche 
organizzative e gestionali adeguate e accompagnato da un processo di valu-
tazione del livello di innovazione raggiunto.

Con l’obiettivo di migliorare questo tipo di processo e le performance 
connesse, risulta sempre più utile effettuare una misurazione oggettiva del 
grado di innovazione implementata dalle imprese, e conseguentemente crea-
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re un registro in cui raccogliere i punteggi raggiunti dalle diverse aziende al 

stabilire una relazione biunivoca fra le risorse impiegate e i risultati ottenuti, 

nonostante già molti studi abbiano posto l’attenzione su questo problema, 
non esiste ancora un metodo di misurazione del grado di innovazione chiaro, 
standardizzato e concettualmente semplice da applicare alle realtà aziendali. 

Nel presente testo, verrà quindi inizialmente realizzata una panoramica 
generale sullo stato dell’arte circa questa prassi di valutazione e sulle meto-
dologie tradizionali di valutazione aziendale, basate prevalentemente su dati 
di mero bilancio.

In seguito quindi, si fornirà e si analizzerà una metodologia parametrica 
-

Trasferimento Tecnologico (AICTT) nel 2011 e orientata a valutare proprio 
la capacità dell’impresa di innovare, con riferimento alla misura delle sue 
capacità tangibili e intangibili, mediante l’utilizzo di un indice di misura 
comparabile tra aziende di diverso tipo, l’RTA.

Questo indicatore numerico, denominato appunto Rendimento Tecnologi-
co Aziendale, caratterizzato da una totale elasticità che lo rende applicabile 
a tutti i tipi di impresa, si propone di valutare le capacità delle aziende di 
generare innovazione e di misurare la loro competitività a fronte del numero 
di brevetti posseduti, del capitale intellettuale e degli investimenti sostenuti 
in ambito di formazione, Ricerca & Sviluppo e Information Technologies 
e di molti altri elementi più intangibili che normalmente non sono presi in 
considerazione dalle diverse metodologie disponibili agli addetti ai lavori.

L’approccio seguito dall’AICTT è stato di tipo bottom-up: si sono cen-
site, analizzate e sintetizzate le bad e le best practices relative a un’ampia 
casistica reale di imprese e successivamente in modo induttivo, si è desunto 
un protocollo generale.

ex post 
delle singole innovazioni realizzate, ha un carattere totalmente innovativo 

non è una grandezza statica che si limita a fotografare lo stato attuale dell’a-
zienda, ma vuole fornire un’anteprima sul possibile futuro dell’impresa, a 
valle dei processi d’innovazione in atto.

Questo indicatore si fa testimone della capacità dell’impresa di incremen-
tare, valorizzare, conservare e sviluppare il proprio capitale intellettuale, e di 
utilizzarlo per il conseguimento di risultati economici tramite l’implementa-
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zione delle best practices, la cui adozione garantisce sviluppi consistenti in 
questi termini.

L’AICTT ha inoltre stretto una serie di relazioni e rapporti d’intesa con 
-

rimento tecnologico, e ha instaurato un circolo virtuoso di attività di mutuo 
riconoscimento dei soggetti coinvolti (università, stakeholder, enti locali, si-
stema bancario, istituti di formazione), in grado di garantire l’ottenimento 
di numerosi vantaggi intrinseci ed estrinseci per ognuno di essi in relazione 

-

secondo quattro direttrici fondamentali (economia della conoscenza, inge-
-

noscenza), sulla base di un panel di indicatori valutabili in base a rilevanze 
oggettive. Valorizzati tutti gli indicatori, il punteggio RTA ottenuto permette 

anche molto differenti. 
Il sottoporsi a una tale valutazione introduce l’impresa in un ciclo di mi-

prevede controlli frequenti e l’adozione di comportamenti correttivi oppor-
tuni in relazione con le non conformità individuate.

Nel presente testo, sono proposte delle migliorie a supporto delle meto-
-

tazione degli indicatori RTA basato sull’applicazione della logica fuzzy, e si 

realizzata.
-

logia, prevede infatti la traduzione delle informazioni e dei giudizi verbali 
ricavati, affetti da imprecisione, in valori numerici. La logica fuzzy per le sue 
caratteristiche, risulta particolarmente adatta a interpretare queste asserzioni 

di valutazione qualitativa di questi attributi. 
Per stimare la bontà dello strumento RTA proposto, che si basa sulla va-

rapporti sullo stato delle innovazioni testate e agli effetti negativi causati da 

Nel corso del testo si propone quindi una metodologia analitica di valuta-
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comparata della capacità innovativa di un certo numero di aziende, eseguita 
da due esaminatori differenti, e basata sui dati raccolti mediante l’Osservato-
rio Permanente per le Imprese Innovative (OPII) gestito dall’AICTT.

unità operative della sede Barceloneta del Gruppo Grimaldi Spa: la Grimaldi 
Terminal Barcellona e la Grimaldi Tour Operator Barcellona.
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 1  Literature rewiew: 

di innovazione di impresa

1. La visione dell’impresa “embedded” nel contesto sociale

Nel corso della storia, il concetto di impresa, intesa come attività econo-

servizi creando un valore aggiunto e, di conseguenza, generando un “utile”, 
è sempre stato valutato in funzione del contesto in cui si sviluppava, subendo 
numerose interpretazioni teoriche di diversi movimenti economisti.

La micro-economia neoclassica ha sempre rimarcato l’importanza di ef-
fettuare l’analisi del sistema competitivo delle imprese, fondando le sue basi 

Le uniche variabili di tale modello erano quindi da ricercare nella nume-
rosità degli offerenti e nella varietà dei prodotti. In quest’ottica, l’impresa 
non esiste nella sua individualità ed è costretta a muoversi nei vincoli esoge-

comportamento passivo. Proprio gli economisti neo-istituzionalisti avevano 

trasformare una situazione di concorrenza perfetta in una situazione di mono-
polio. Questo atteggiamento però è in grado di favorire l’assunzione di con-
dotte opportunistiche e di comportamenti strategici volti al perseguimento 

Con l’avvento del paradigma strutturalista l’obiettivo di tale contestua-
lizzazione è passato dall’individuazione dell’equilibrio di mercato, all’anali-
si delle relazioni esistenti tra la struttura del settore industriale, il comporta-
mento delle imprese e i rispettivi risvolti sulla collettività. Il paradigma strut-
turalista, che prese corpo negli anni Trenta con l’intento esplicito di spiegare 
la relazione esistente fra le circostanze e le prestazioni delle imprese che in 
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